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nella ssattins dél #2 aprile.” 


{Seguito udieuza ant. det 19): 


Ho prof Antonini, a domanda del 
Pubblico Ministero, riàponde cho ia 
responsabilità dell'accusato Forniz, in 
hasa sIP ATL 47 del Codico Penale, n 
ribibne graintomenta atttuvata. 

_ Seguono varie inlerrogazioni dol Pro- 
silente e degli tvvocati ai perito, chie 
rispende essurientemente. 


A domanda dell'avv. Billia, il prof. : 


Anmiotini risponde che l'azione di chi 
ha concorso nella spinta «i delitto si 


aveva già avuta nuggestione dall'ari- 
biente o iti altri coefficienti, 


L'arringa della Parte Civile 


Licopriato il Parilo Antonini, î) Pro- 


I 
è svolta in iudividui ché quesla idea | 
l 


stdenta di la parola all'avv. Levi, rap- | 


prosentante Îa Parto Givile, il quale 
eugrdisce dicendo cha la vedova dol 
l'ing. Antonio Toffoletti ha voluto essor 
Vappreseatata do questagin no per 
quo ai vivi, ma per aflelto sl no inorto 
wi in tenero piFgoletto cie venne 
al nono senza river ricesttio i Imera 
det padro ur. 

Ha voîuto puler dire np 
#6 figlio che anehe all'AÒgiso la ficuwn 
immacolata di sto padre fu riapotiata. 
È immacolata veramente esce la figura 
dell'ing. Toffolelti da questa causa, par- 
chi palla è venuto a dimostrare cho 
egli fosse avversoalla causa dagli operai 

Eppuro contro di iui ai scagliaratto 
gli scioperanti! Porchè?  Porchè nen 
Mivece contro i sig. ilo Finatti vhe fu 
chiamato la bestia nera dello StabÒili- 
Nonio Aman? 

E naturale. it De Fincui vicno u 
Pordenone di rado, malilro l'ing. "Tol- 
ibletti vi risiedé in permanonza. 

RIF iu storia ici precedenti al 
giorno 22 aprile, ricorda che Missana 
& Pitton incominciarone ad ovdire la 
ivgina della vendotta, cicorda che 
Santi inviteva lorniz per quella data 


goere, g ricorda Inline cha Santin era 
ariualo di rivoltelia, 


iMtosta torbide cossionze si ievano | 


lataluente riunite nella Sali Tollolon 

{ul Pavw. Levi ricosttotaco Ja scena 
tei propiosito stabilito di 1ecidere Vir 
Tarnlare. 

Afferma cho ton bastava il solo Ma- 
neghei a compiere il «alito, polava 
Lratagrghi ja mano o fallirgli l'occhio 
iui allora si stabilisce di dareli da) 
soropagno, ci è ii Moneghel che s'in- 
carica di ricercare il Forniz. e 

Non dusque rorto di folla inviperila, 
Di resto freidifamonto sitilinto la RA - 
ninnza, da queste pocha anime tucho. * 
ionte. : 

oratore quindi viete a Mphitita fo 
pesponsabililà dei singoli accensati, © | 
alferina anzitilto che — inantungue 
vipugni alla ruenie umana il crederin 
n= quallo che Forniz o Meneghel nar- 
rarozo al Ciiudite istrattore, risponde 
assolulamente al vero. 

Costoro, accusando gli allri di averli 
spioli a comtieltero il dellilo, a+ranao 
diruimità la foro responsabilità? 

Ne, non l'allenuano, anzi vencono a 
riconoscere di Aver ucciso per mandato 
di altri € quindi con premeditezione. 

Aggravano Inoltre je loro cesponsa. 
iftà perchè hanno seciso per man- 
dato e con compenso di danaro! 

L'ave. Levi colla forina striaxgento e 
sofralg com cui è soliina parlare; 
eetutina le confessioni di Forniz ec Me- 
ueghai rilevando che risponde a veri 
quando essi affermano che le rivoltelle 
erano del Meneghel è del Sanlin, & 
verità quando dicono che Santin le ha 
caricato, a verità quando dicono che 
ebbero 5 lire a resta da Pillon. 


slrada onde usare «violenza mint 


| -rim— m——, 


meri 





1: APPENDIOL DEL « PAESH » 


L'AMORE E LA VITA 


—( MOVELLA )-- 

— Suvrvia, cho cosa aci? — hr 
taprogo Nerter. 

Eeli era coperto della sola cunicia; 
rsitornb nella sua camora seruilo da 
Dioflaroa e sì rimise di nuovo a letto, 

— Una cliugrazia, una grande IL 
agaria... Na tnoglie è [upgila, lascia. 
comi questa lettera... 

sa biedoro corceva invano da lat 
lera. 

— liceo — conciuse cogli — casa 
uni lascia infine! TP finito, Lillo si di- 
leguià, iutto crolla; è la rovina di Lutto 
ia mie speranze, to sfacelo di tulle ia 
mio gino, Ho non csisle! iiio not &- 
siste | 

Nerter obbe ul mormorio di alegno. 

— Vila! Ora perché tu solli, cor- 
chi IMo! 

Tutta Vonda delle 





L'assassinio d 
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n LIZ ee 


ell’ing. Toffoletti davanti all 


La arringha - La Parto Civile - li Procuratora Gonerals - | diiansori 


ucvol «di bosco, è subito spiegato il 
perché si lolga dagli omeri di Missgna 
‘ fukto amello cha ai pub caricare a 
Pitton, 

Ma io piolte contraddizioni sono ca- 
: fiuti gli aceusali all'udienza, uorehè 
: Mistang in istruttoria fu incolmalo è 
i ak qibattinonto si mantenne ainbiguo. 
— Rileva il sistema di difesa del Santin, 
i quale mentite quattro individui gli 
ricordano, affermando, che anclr'egli 
prese parie a iulto, nega recisamente. 
La forza della verità però s'impone 
a Santin deve riconoscere che fuori 
della Sala, in Piggza NA Settembre, 
ri firano conseguato 1 lira pevolà 
c pARSASEO al Menegho! ad al Forniz 
Quale prezzo del sgnigue che andava 
a stotilcarsi, 
I Egli conca di giustitlenrsi coll idibi 
fiieendo ebe durante la rituzione mi 
Sale Tolfolen si Inoraao nell'osteria 


LA 


Cieran, 

nfa dell'alili nen pote rac li prove 
Gdonfalli nei riccossivi inlercosatori 
durella  caunbiae sistema, ricorrendo 
all'asserzione che egli in quet siorno 
ara nbbriaco! 

E' merzozionio; l'avv. Lovi sospende 
la sua arringa e l'udienza viene ri 
inaficiala allo fi 


Udianza pomeridiano 
Afle 216 lullenza si viapre è 
, Pavvncato Levi 


ripreudo ta sua arvinga, riassumono 
hrevolecitto quanto espose nell'udienza 
autimerttliana, valo a diro fa consta- 


fo. 


#iono degli accusati Missaia a Givran, 
H privo dice che qualklo nella scla 
Toffelan si caricavano le nrmi agli ni 
trovava it fonia alla sala sanza vo- 
lore cli& oc st facesse. 

L'oraloro scalza ancal'assorzione lano 
più che per forza delle cose, Aissana 

‘È Gitran sono Sorrenti at wimattoro 
n aver aperio Parizurlio per toglitca 
li rivoltella del Pitton 

Gonlinnande, l'avvocato Levi afferma 
che casi hanno vedulo n caricare le 
aemi, danno sontito gli ordini ciro dava 
Vl Sartin, hanno assistito alle provo 
delle sivoltalle, hanno veduio Lulto 
urasto. e non chbero nina parola sela 
ie valosse n separare la lero rorpon- 
sabilità da quella degli altri, anzi 90016 
naciti dalla Sala Lutti assionme. 

Ricornla cho nell'8 Aprile ll Missana 
protovò “50 lire dal libretto  postala 
dalia ieen e le tenne seco tanio è 
vero chi ai Fornito mostrò | cinque 
biglictli da 00 lire, dicendogzii che e- 
rano per lui ri avesse mnogiao l'ing. 
Tolfoletti, 

ÙL Missana per salvarsi, architetia il 
colloquio del Fornis colla ruoglie del 
Rastotto c la famosa frase del Formniz 
#10830 « se loro banco i denari no) 
abbiamo le rivoltalla è der poter dar 
crodero che già osisteva nel Vorniz dl 
proposito «di ccmpiera Il dellito, 

Passando al Civran sostiene con s0t- 
tili argomentazioni la sua, pariecipa- 
zione a! loliito, ricerdanio fra Falltro 
ehe cssy, uuilatento al Hissana, onde 
aucerlarai 80 i duc mandanti esegui. 
vano Vincarivo, Bi rocò nell'esleria Ar- 
tia ove bovette dal vino assieme al due 
assassini, pochi istanti prima cho il 
delitla si compisso. 

Ricosiunisce coi suoi più reiandi 
particolari, ia terribile acena dell'as- 
gressione, rilevazilo che quantunque 

seduto, gli aggressori spararono quei 
LANE: 
singhiozzi, come i picoini amarriuzi per 
ia via. Pianseva, è Nertor ne cbbo 
pietà, lasciando Diodoro sulla poltrona 
in toi s'era ‘geltalo  opuresso dall'an- 
goscia; Nerter ai vesti, apri la finestra, 
aspirò L'aria lredda del nallno grigio, 
Poi, traendo fuori da un armadio una 
bottiglia in cwi dormiva un vecchio 
vino di Caclugine, ne riempi dua bie- 
uiieri. 

— Via -. Ltisso — Îinvi quasto. 

E biodoro iascibo faro, fu mi Fan- 
ginllo nello mani di un liatello più 
urande al quate & dovuta obbedienza, 
Per solilo sovero, Nerter aveva in 
quel mosento un sorriso su fa sua 
faccia pallida dagli occhi brillanti 
Assai bruno, dalla fisonomia aperia, 
coi lincamenti marcati, pareva ailora 
igeacnace ht sh i} disprezzo della mi 
sorie vunaue, Pure dal rossore del zi- 
gori traspiarivano sintoni di tizia... 

Chiuse la flnesira e Faccostò 0 sno 





‘ amico, con aria grave è autoritaria, 


plaGrino  rapresso i 


— Bad org a noi ducalisse. — Tu 


sati alfova agli occhi dî Dedoro, a- 0» ami Lua moglie ? 


rompendo in pioggia di tragano, grave 
wo legeilca lastiandolo tialtole, terr i 


- Inoioro sollevò la sua lancia dolente, 
Portici occhi buaynali. 


i 


dr 
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+ Moro in Norgo Meduna con Pillm è, 


tazione cho il distilto uon fu la conse. ‘ 
guenza di una jmprorvisa vusplosione, | 
ma i visultalu di un proposito ielibe. © 


E siecome quest'ultinio si è reso j due d dive uiumi tereibili, brutali colpi, 


che te provocarono la morte! 

Ricorda che quanilo fu chiesto ai 
povero Tolulelti sa volera svorgere 
denuncia contro gli assalilori piapeso: 
«non mi no dacidere » ! 

fiuoste parole bastano n delineare 
la fgruca dell'uomo e ad ‘insegnare a 
Iutti | tavoratori che non vi dere esser 
Gio fra ii rieco ed il povero, ma un 
vero nfetto, la vora fratellanza | 

Ln requisitoria del P. M. 

Ha la parola il Scatiluto Procura: 
ture cav landi il quele le una premessa 
per nou dimonmicarini —— dltce — wo- 
sliate anziiuito, © signosi Giurali, ri- 
tenera costoro colpevoti di porlo d'ar- 
ii senza la prescritte ficonza, 

Folea quindi nell'eanme della causa, 
constafanilo cho la micabile  aecinga 
delle Barto Civile ta chiarito tutte la 
vitcostanza che stnno altorno a questa 
UM AI, 

Part agli devo parlar 6 preudo le 
mosse dall'istanto ino cul Ping. Tollo. 
iti esca col Marconi dallo Stabili- 
inorio Aminan. 

Frrnis eo Mencghl stando sulla via 
delle Kelovole, aspelleno l'ingagnerà; 
lo nspetlago fanto che a quattro passi 
di Hatanza gli sparano addosso con- 
lori porantamente. 

Mia anelte se uno solo avessa spa- 
rato, fa loro colpabilità nos sarehbe 
inimora, 

St quel caduto, colpilo alla schiena 
mi al ventre, che cerca in un stpretao 
sforzo di rinizara,  Monerhel apara 
L'ultimo colpe vigliacco. 

L'insoenere vien porinto all’ Ospi- 
ale... e due ziormi dopo muore / 

Pareva cho sulle causa di queria 


i morte bon vi polesse essore «diacua 


Passi quindi gl esaminare la posi! 


nia erp -- 
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i difiti implicherebbe Vobblizo dei dor. 


sione, uppera la «difesa, come sempre 
avviene quarzlo ha nna causa disperata, 
ria tutelare, cercò di stablliré se nei 
corpo iell''Ingegnere vi erano degli 
elemenil, oppure inaterie fecali, ha in. 
gonuan cerentoò di trovare la concausa. 

Ma allera — oscelamia lì Procuratore 
Gescerale -— ii tutte le morti a questo 
mondo noi possiatuo. ftovare la con- 
UU, 

Esclusa “inngne questa  possibHuà, 
il Pobbi, Min etichiaca che non rilarà 
la storia dello sciopero; rileva soltanto 
che gli oporai si srano eccitali perchè 
— asconmdo assi — l'ingewnere Toffo- 
letti era la causa del iovo mnalessora, 

Ritoria che quel Santin che lentò 
Valibi, quel Santin che non ricorda 
più nulla di quanto accadde il 2% a- 
prile, invitò pocht giorni prima del de- 
Hito il Forniz per la strada della Val. 
lona coll'idea di aspellare l'ingegnere 
‘Tollelotti aper fargli quattro crogie», 

Passando al Kisrana, che l'oralore 
ironicamente chuazna l'anesio Missana, 
leva che noessuno ha potuto smentire 
ia circostanza doi 6 biglietti da MM 
live da jui tenuti in Lasca c offbrii al 
Fornis perchè ‘w'incorichi di ammaz- 
sare l'ingegnere Tolfolatti. 

i vere che Nocnig risponde «am 


! INAzzalo to, 0a allora hlserna pensn 


di trovargh un compagno nella persona 
del vagabondo Menechel. 

L'oratore  vicosirnisca la riunione 
avvenga alla sede "Totfblen dove kie- 
sità ripete 4 Meneghel ta proposta 
dell'uccisione. IE Menéshel scende le 
scale e va a chiguare l'orniz IL quale 
si trovava alla Cogperativa e poro 
lopo viene. l 

Na pecorcone la arini ci allora Santin 
manda Givrana prendere la rivollelia, 
Nella sala sì trovano dunque; Sautin, 
Ferniz, Missana, Civran, Meneghel è 
Pillon. 

Santia manda a prendere le carulucie 


eg e o 
STREET TI TLT 





— Si, — continuò Nerter -— tu ajni 
ia moslie; ina saval lu capace ch 
poter vivere senza di doi? > 

— Vivere scuri di let? impoasilÒile, 
impossible — sitghicazivea Diodoro — 
in 405 pazzo, lipussibile. 

— Si dice sempre così. Ma l' isupos- 
abile di oggi d I nossibile di domani. 
Coal, che conti di farc? 

— Ma, cercalo, trovarla, ucciter 
let a if suo complica, e me dopo. 

e PP wi cgsoo cho non mi paro 
puro seducottà, ne core usa né conte 
cagenzione, i priubtz di Lutto, di non 
na ini i divilto. 

= Mon no ha il diritto è 

W Diodoro  susultà, slrinat b pueni, 
rabbiorno. - 

Mon pe ho il dirillo ? Come! 16 101 
dovro! avere il diritto di necidere inin 
ròglie legiluma cho in'iaganna e il 
iniseratale che mi ha derubato della 
felivHà ? 

su Taet — gridò Nerter, -- Tu non 
né bai il diritto perchè il possesso rlei 


veri, o l'individuo nono ta diritto ne 
doveri, na soltanto biangni. Vediamo; 


= I —__L 





è per lema che Civran Bi ritardi a 
portargit l'argia manda l'ornis a 4ol 
locitario. 

Passa n esaminaro la responsabi 
lità «lel Missana dl quale si acusa 
iicamio ch'egli stava in fondo nin 
sala e matin vite, mentra il Civran lo 
stientisco reciaa mento — vicardandogli 
che era aaslemna agli altri e che vide 
iutto quello cha si tace nella sala. 

l'oratore, i questo punte, ricorda 
che Missana a sua domanda — 
dichiarò che credette che le prove 


delle armi, i proposili espressi ece.; |’ 


fossero stati fatti per ischerzo! 

— Ah! per ischerzo! — esciama 
l'ordlore — cer dunque scherzo l'al 
(evia di 2501 lire fatta al Formiz cal 
praciao incarico di ammazzare il Tol- 
Folelti, accompaginia «alle parole: 
«questa sono per ls no ioclderai Lia 
geenora a 

HOP. AL denanda n questo pane 
manda 5 mmuli di riposo che sono 
avrordali. 

x 

Muprardtenttto bu sio steciaga i PAL 
riassume quanto Ma cella per dica: 
rare che Hi deltite è fa consognenza 
dei complotto. 

Forniz e Monegiie] escono dalla Saia 
Toffolon e vanto a Torre. ila Fantuzzi, 
non perchè questi abbia aveto parto 
nel coroplotto, ma perché è un loro 
aulico, è un 'tompazzio il fede, è uno 
det capi dei socialisti di ‘farve, Vanno 
ila lantuzzi per chiedergli se avosse 
veriulo | ingeguere "Voffolatii. 

Poi vanno n mangiare in casa lor 
niz, |perchò — sostiana Meneghoi — 
Forniz fomesro che separendasi non 
si fossero più ritrovati. 

Fillornauo, cieca fe = 18530, rereo 
Pomdenoto 0 s'incontiriio nell inpa- 
guere mentre si revava allo stabili. 
mento al consueto lavoro 

Forniz dica di essarsi avficinato al 
Manerhel e di avorgli detto: Bon spa- 
rave, non fargli del ingla, iascialo an- 
daro. Lyra codasia, smentita dallo 
stesso Meneghel] il cntale afferma cha 
l'ornir invece gli diare: ton è il ma-. 
ionto più opportuno, fa troppo chiaro, 
lasciamo per più tardi, 

fiuesta è la verità, questa la prova 
dalle intonzioni dol Vovnia. 

E l'oratore viene alia scona del ile. 
litto, quindi alia fuga, siccassivamente 
alla costituzione in Darcero, 

Inierrogati dal Giudice  Talvultora, 
Fovoiz e Maneghel focoro una com- 
pieta confessione, la fuale — come 
ben disgo la Parto Civilo — va rite 
nuta completamente veritiera. 

Fao così la storia degli avreni- 
imcnti, l'oratore della legge dimostra 
who vi fi la premedilazione, 

La difesa, dice il P. M, osserverà 
cho di premolilazione poco si può par- 
lare dal momento che i dive assassigi 
peroevinarono da unosteria all'allra 
fino al pento da ubbriacarei... 

UW appunto questa circostanza clie 
sa A provare como essì, por allonta- 
nare la lerelinio visione dol delitto che 
sl&vano per commeltera, si diedero a 
Ure autnerosi messi ditel di «ino, ma 
abbiamo — dice Voratore della Lesa 
«o vari bestivoni clie eschuiono cuna 
iulue aegressori fossero ubbesachi. 

Vencido alla perizia del Prof. Au- 
togini, dopo aver reso elogio alla sua 
profonda dottrina, il P. s£ rileva che 
illustre uowo, per non impressionare 
L giurati, esordisce seuipre escludendo 
la pazzia nel eriminati. da poi & poco 
a movo, dice il cav. Randi ni gioragi, 
agli vi dè una dboecia calda che va 
raffcoddandosi finchè voi ia subito, 
mentre da principio l'avregle respinta. 
a_i. 


-——_n 








lu solfri una pena iufinita, ue Gon- 
| vengo: la via ti nare Inseppoclalile 

ip conseguenza del colpo rinié che hai 
| ricevuto questa nulli; ina vuoi sor 
i Santi di esser fbric ili navoliavoi! 

— lo vorlio morire. 

— sii, le eramil parole in realtà, 
sc questa risoluzione lusso stala ra- 
nirala io seguito a luuza delilora- 
alone o doppo contessa la impossili. 


Approveroi. 10 nd agno ili quelli «ho 
chiamano il suicidio vina o viltà, Unpe- 
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occhio presta È a opinione delle z0uti, 


«ho tengono iroppo alli loro pelle 
i cui la codanlia pesrmiuadnà sadrpre dal 
| procurnesi qualche male, HI suicidio 


k 
Î IHùà di rivrovare la felicità, io farsa Li 


a nostra Corte d'Assise 


Confula la lsorin dei prof Antonini 
sui slatiltà compiuti dallo folle delia 
Quenii per nilavaro che ih questo caso 
si tratta di un ilelitlo compiuto bensi 
da più persone, ma architeltalo fra 
questo sole poche persone che stanno 

AVanti fai giurali. . 

IL prof. Antonini disse che Forniz 
ha potuto subire l'ascendente, l'infinenza 
degli altri, ma il P. M. sostiene cha 
Farniz non arsva bisogno della sup 
gestione di alcuno: egli, il forta, Vau- 
«dave, agi. per deliberato proposito, con: - 
scio di quello che andava a compiere, 

Concludendo, i P. M. rivolto zi ghi 
“ali, invoca un verdetto giualo 6 per- 
cib severo contro tutti i cinque stelle 
sat! fagli inscia alla ioro enscianza ii 
giudicare del Fantuzzi} i quali hanno . 
comiesso na delillo che ha macchiato 
di sangue la patria del Friuli, la cui 
popolazione è slata sempre mite, o- 
nesta o laboriosa, 

Allerma che pon solo costoro hanno 
AssRggInato LR voro, ma hanno Tori. 
nato initi i loro compagni, facendo 
retrocedere di vent'anni ii movimenti 
Qperdio a Pordenune, . 

Anche se gli operai si agiteranno 
per Las Causa giusta, saranno Sempre . 
guardati con sospetto e con difldunza. 


lt difensore del Forniz 


L'avv. Giriani ha la parola cd esor- 
ilisco affermando che mai cons in 
questo momento nola sua e4rsora 
professionale,! sent in gravezza del 
compio auo. 

Egli deve difendere uno sciouurato 
che ha partecipato alla strage di uno 
galantuotio che una povera vedova 
Oggi piange ancora 06 piangerà por 
stinpre, devo difendere uno sciagurato 
che tolse ad nn fanciulolto ie carozie 
paterna, Ma l'oratore conosce bon 
altre lagrime che cero non possono 
avere ut'aco in quesia sala. 

Entramlo nei detlagii della cnusa, 
l'avv. Girrani dice cho ii P. M. ha 
chissto ni giurati ia testa di D acon- 
sati, poichè per bontà sua, ha lasciato 
alla loro voscienza di giullicare i} Fan- 
tuszi. 

Potete voi credere che fa vila di 
unto, richioda la vua di 5 peraone? 

L'oratore dice che quando si tratta 
di processivosi sravi, | giurati devono 
chiedersi quale sia la reaponsabilifà di 
Ognuno. 

Continuando Favy Uiviani rileva cha 
PM. è P_C. non hanno neppure slo. 
rato l'altro capo d'accusa cha pesa 
sopra forni 0 Meneghel c cioò di 
panattio amictlio premeditato confro 
I portinara Marconi. 

Ma ijitello cha ogli devo particolar 
monte esaminare è H fatto ae il mai 
calo tmicklio conlro Marconi sia stato 
spremoditato. Con sode argomentazioni, 
dave, Ciriani dimostra che ili premo- 
ditazione non si può parlare perchò 
il Marconi sbucò all vitimo momento, 
nè ceriniante insieme all''inpegnere, 
Forniz 8 Meneglicl sapevano che io 
vengo uscire dallo Stabilitmonto, 

Vonendo a parlare di Forniz e Me 
nechel rileva che la condizione ile 
primo è diverza da quella del sccomdo, 
poichè già in precedenza a Forniz ora 
Blatà fatta la proposta di uwecklere il: 
Polleletti dal Missana col intraggio 
delle 250 tire, poichè già il Santin lo 
aveva condotto per la atrada Vallona 
ad incontrare Vingognere e dargli 
squalteo croste ». i 

sella mattina del 32 aprila, Mene 
ghol entea nella sola è quando gli si 
fa in tervibila proposta, celi l'atcalta 
senv'altro è va a chiamaro il FPorniz 
che se no stava nell'osteria della Cono 
[il ———__jjt19_____ 


mesh «he non il movire in seguito 
ad un lallinento o ad ona bancarotta 
per evitare il discredito che si atnette - 
allo inpreso vommevciali diseraziate. 
L'individuo veramente libera deva pro 
fessare, riguardo ai suoi sini, nn di- 
sprezzo assolulo per Lulle le opinioni 
che si vifoviscuno a tali prestudizi di 
casta, oriana, situazione sagciale e 
allté naeschine iavenzioni della nimana 
Lagsozza. Morir per una donna, è cosa 
ammigsitilissima, poiche si tratta di 
uno slancio verso la lelieltà impedita 
da uno gsiacolo forse insorimonintito, 
Poiche la ricerca della felicità costi 








‘dulsce una iorle ragione por vivere, d 


Fòla sola azione veramionle coraggiosa, | 


Lella e srande, la sola in cui alformi 
con pienezza la volontà dell'individuo. 

Usgelr dalla vita bberamotito, volon- 
Liriamenie, è nn gosto nobile invero, 


== ——_—o_e 


Soltanto è heno, io vedo, di aver ma: 
Hirato prima simile decizione, di nen 


dersi, iu una parola, per nulla. Certo, 
raorit per nana cinnna È senza ‘dirfthio 


un aliesgiamentto ilegno e babtlagliero. 


cedere alla esaltazione, di non ncct- 


naturale Varimeltere cho questa feli. 
sità, ad ne dato inamento concentra 
Lai in un desiderio irroalizzabile, 
privi l'essero minano di ogni motivi 
sulflcionie per rappresentare una paria 
nella piccola commedia sociale, 1A cui, 
del resto, ci ddalo solo di vaccorliere 
urla 0 flagchi. 








. (tontinia]. 
hi Vedi avviso ilo QUaLta 
Migone DARina. 


Per le iuserzioni rivolgersi esclusivamente presso I’ Uficio d’ Amministrazione del giornale il PALSE 


porativa o che intuendo quanta si vo 
Inva da lil è come, n precedenza’ 
rilluta. 

Avvenuto il dalitto, Forni si costi 
tnisco o confeesa interamente la sua 
colpa, mentre nel Moneghel vi è la 
farzn della resistenza. 

A prova di ciò ata nel Manoghel il 
contegno tenuto in vdignza ed in isteal- 
toria; Forniz invece ha. sempre dalo 
nou dubbie prova della sua debolazza 
ad ha sempre mantenuto # medesitao 
contagno, mento il Moneghél lormulo 
delle nuova accuso corto Forziz. 

Rileva che Form disse sunpre la 
verità e sulfraga ln sua asserzione 
riportantos: a quanto disse al udionza 
il delegato Spano, 1 quais inentre 
ricasrissa il Formz cono un violento 
e brutale, Guestamente  ritrattò elle 
informazioni dichiarando cho falli suc- 
cengivi gli avevano dimostrato vue 
easo fosse un uomo leale. 

À questo punto l'oratore narra un 
episolio cite sia a provara l'animo 
ilal suo difeso sompre diapozio a dira 
la verità. O 

Un giorno agli lo visitò nai Vaccere 
6 Forniz sli diase, addolovalo, di aver 
appreso che dopo accaduto ir delitlà 
il Sindavo Faco cancellare dal registri 
di cittadinanza. pordanoner: ii nome 
SUO <— CoA che non cbpia igeva — 
ina puello ili prua cnaglis ce dei sui 
Bigli. 

E narriusio ciò Forniz piangeva ! 

Questo episodio a cul Moratoro ha 
uiticia che i signori giurati ercdaran 
fino, prova cha lormuz noi è ua vol 
gare malfutoro. {Fornis si prende il 
capo fran ie mani è piange) 

L'avr. Ciriani viene a parinro dello 
sciopero ed afferma che nessuna cir- 
costanza pub pifgscare l'ombra dell'im. 
‘foffolelti, 1 giurati devono però Lanér 
presente cha la persuasione che l'inge- 
gnere ostaccinase it composizione delio 
sciopero s'ora.lalmente radicata nel- 
animo degli operai, che levera del 
Sindaco di Pordenone — ii testimonio 
più atitorovole cho venno all'udionza -— 
non valse a dissipare © distruggero. 

Accenna alle assambiee agilale per 
affermare che l'opera ili Forme è Ma 
nerhei non è chell visaliato dell'influ- 
enta sul loro animo della volonta di 
una lola collettiva. 

E ll inalcontenio compresso nella 
massa degli scioperanti, Lorò il suo 
sfogo ltitnedialo nel Meneghol, uomo 
ardito e forte, nel Porniz tipo debole 
cha la sugpestiono dell'altro dovalita au- 
hire. 

Qui l'oratoro accenna alla via van- 
degia del Vornia, vita di stenti e di 
miseria, 

Noi esclama l'ave. Ciciani — ia 
miseria non l'abbiamo conqséittà, ma 
abbiamo Poubligo di conoscere quali 
consepuenie la miseria pub portare 

Per questo i giurati, giudicherauno 
l'orniz in base alle risultanze del pro: 
cesso e sopratutto in bass a quello che 
cli ha sempre dello, perchè risponde 
a verilà. L'avr. Ciriani a questo 1wo- 
pogite ricorda cho mentro cell chiase 
a Menaghei cor fossero nudati a fara 
lui e Forni: alla Sala Tollolon nel po. 
meriggio del 22 Aprile, quesii non 
Beppe risporidere, Forniz Invoce dissi 
cho fu per porevadere il Mencyhal & 
desislere dal reo proposito, 

So i giuvali considoreranne le incor- 
terze cha vi furono nell'animo di L'or- 
niz in quel wiorno fatale e il ratto cho 
egli sparò dupo del Meneghel, non a- 
veanno dificolià ad acmeltore ché 38 
Antonio Forma avesse avuto altro com. 
pegno, in quel giorno, in luggzò tti An- 
forio afeneghei, cificiltoonte Il delitto 
sareblo arrentto. i 

Conclude ritoncitiosi. sicuro che È 
giurati vorranno non solo acconiare 
lo attenuanti ita anche ki seinires pon 
Ba bilità. . 

Ricorda ai giurati le nobilissme pa- 
role pronunciate del povero incognere 
foltoletti sui letto di rnorta* «Fon 80 
decidermi a sporgero querela contro 
gli aggressori» — parole, che come 
Den diaso fa l'arto Uivife, iormano di 
testatocito Iuovalo della viltluna Inno- 

cente, Da quelle parole, i giurati do- 
vranno Évarre l'ispirazione per ba 
giudizio mile € Sereno, . 

L'arriaca dell'avv. dirinni, dix Hol 
malamente riassunta vione accolla da 
applausi subito repressi. 


L'awsy. Crisfofoli per Meneghel 


lo avevo |’ Huasione saordiave 
l'avv. GCristotoli — di «lievi una pa- 
vola, in difesa del Meneghel, roò con- 
(esso di nezassiltio premelilato, 108 
quest illusione è svanita dopo la die 
ies1 del collega Umani a favore del 
Formz, poichè Meneghel non solo viene 
sleflnito Paesecutore maitriale re anghe 
morale lei gravissimo delitto. 

Ma Foralore con elegante parola, 
cha tosto richiama l'altonzione dell'udi. 
lorio, scalza uesl'acensza cho posa eul 
suo difeso è ilimosiva cha è inverosi 
mile questa incolpazione dal lornia a 
carico Menagehal. 

Riverda che quando Voenig condusse 
n CASA il Manegkel nel inczzagiorno 
ilei #2 Aprile, poteva — 60 pentilo — 
rimanero presso la famiglia e liaciare 
i st lì Meneghel. 

Ma se si vuole indarare l'aniuo di 
l'orniz anche nella mattina dol 22 A- 
prile, l'oratore rileva che si Lrova su- 
dolo come da parie principale. l'abbia 
appunto L'’omiz pecché egli acquistò le 
Li incon, salì solleci Civran a portnre 
al San hi rivoltella, agli prese parte 
iv ligte de snscsnblee  nanituose, egli 
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avvicinava i corrispondenti dei giorna 

ingiangendo loro di non occuparsi dello 
sciopero, parlano a nome delta Lega, 
in una parola il EFoeniz, in tutte lè 
manifestazioni che si verificarono in 
qual periodo a Pordonene, vieno som. 
pre a emi... 

Fatta questa promessa, l'egregio av- 
vocaio viageume le fasi dello sciopero 
ed afllerma che nessuno potè spiagare 
la consale di quel gravissimo delitto. 

Nessuno pote stabifiro il perché di 
quostodtio conte Vine, Telfoletii, laniu 
è varo che lo stesso delegelo Spano 
credeva che le grida ii morte! fossero 
indirizzate a lui che abita goco Inazi 
dalla sala ‘Pollolotti 

L'oratore si richiama al un proce: 
dente. 

Molli giorit prima del delitto, corto 
laloschini avevano rocsontalo cho il 
Tolfotetti suggeriva ata fila Amman 


{Yi non codero agli operai porche si ag. 


rebbero reni per fame. 

(Zuerta grave notizil volò porto 
all'assetablen dal Formniz e fo ailora 
che ia seduta iivenno Lamblinosa è che 
furono emesso le prime grida di morde! 

Ora, si deve proprio ihr risalire ln 
vavagle del delitto al Meneghel? 

Fiuesto è il quesito no cui i giucali 
devrapno risponilero. 

Se un delilto ha secapi una cansr 
detortainata 0 se si deve stabilite la 
persona che Ip sosmetetie, st ileve anche 
face allea disanima, quella cioe 
dell'influenza dell'ambiente. sullo pere 
SIMIR. 

Cosn disse 1 Menegho! mamo si 
costitui in carcore * 

Ugli giustilcò i [atio dicendo: ho 
accollato per non sembrare vigHacco | 

Pare questa fio signori giura; La 
giustiflcarione di un sicario prozzolato? 
i non pigitosto quella «i un uomo 
che ha snbllo l'influenza, la pressione 
di coloro cho gli stanno d'attorno è 

Gilt alcuni concetti dol sigltele che 
contermano quatito l'oratore ha caposto, 
a coutiude ciiiedondo che i giurati ne- 
vorslino all'accusaty Moneghel le cir- 
sostanze allenvanti, così che agli possa, 
sia pure in un'epoca niquante lonlana, 
uscite dal Carcare pero portare! «nta 
iogba dell'ing. Toffoletti al inplo 
rarna il perdono. 


L'avy. Caratti nei Clvran 


eserttiace dicono che nua avreble de - 
siderato di parlare ino um'ora in cut 
intti andlano al inevitato riposo, tia 
poichè vi si lruva costrolio, Sura breve, 
anche perchè rdialia slifala dei testi 
moni, nessuna carcostavza è venia a 
provare la responsabilità riol #40 dll 
iesp Civran. 

Dopo aver inantdato na inesta por. 
siero alla uemoria dell'ingegnare Tor 
foletti la di cui Eraggion scomparsa ha 
commosso don solo Lutli 1 cuori del 
suoi conciltadini, ma l'iatero Friuli, 
l'on. Guratti cutra nelle viscora della 
‘onea è rileva anzitutto como la 
Parto Civile cd il Pubblico Mmistero 
abbiamo preso quer disgraziati che 
siodone antro la sabbia, Lutti in blucco. 

— Voi dovete vondaunarli lulti — 
a dicuo i cappressutanto della pnl 
blica aceuss — DI s1e@ldoPi giurati, 

Ioralore perciò si chiede : Manlio 
Civran & un deligquenta e  vome tale 
i giorati dovranto condannaria È 

Critica il sistoma «della accusa ché 
eguaglia, che dà la inedesisna Wala 
Lutti sli avensatio 

No, non è questo il staluma. Questi 
uomini «devono esser giudicalt a se 
voro della foro responsabilità. 

Manlio Crivran è accusato di mag 
dato in omicidio. o 

Ora non provate a femaare Mi pirect 
che passa per la via o dargli l'inca- 
rico di accimazzare una dala persona. 
Un tale che induce altro indivicino 
ad un allo simile, devo avore un astof- 
dento d'intellettualivà, di mazzi peou- 
tari, dave irovarsìi in una comizione 
sociale superiore. l l 

il Civean ctapondo a Lutti muosti ne 
eianti? gh, nu Inogesuiasimào Mano 
vale? oe 

Nfa vi è una sola circostanza: il Gite 
dice istruttore raccolse a verbale la de. 
posizione di Forniz Î quale disse che 
nella sala ‘fToffoloni i giorno 22 Aprile 
Cura anche Givrar. 

asta cib por stabilice cho (ivran 
preso parte al comp otto? Cho 5 un 
mandante in prnicidio? I Giudice islrut- 
lore si fermò a quel punto, mentre ui 
indagine più profonda si doveva fare. 

Ma vi dadi più; fnita Carsetubiea St 
veap usel e alla successiva MIUIONO 
— che «zama privata — Ggli non era 
presente; lo alfermii ul unico leslo Ye: 
nuto all'udienza. 

Santin richiede a Oivran la sua ri 
valletia ilovendola. vendere, Girran va 
a premlerla. ; l 

Dar la alrada s'indugia a discorrero 
spa an cnbrelizio è Forms lo apllecta 
a lornare in sala perché Hantun ha pro. 
mura di ricortare VUarma di ritorno. 

Uivran va, slo la scala, ontra usi 
locale delle assemibleg e consegna kai 
rivoltella. - 

Li Mnisce ii suo compio. 

Uivran si forio ci sala ui isuanto 
cospinto dalla curiosita chiese i Guli= 

i: cossa {eu 
* fuale Ba cito La risposta, oratore 
pon ricerca perchè 06 Civeal ora 1 
mandante eo non lo diveniva. E 56 AQ- 
Pahe eeli dopo, appreso al delitto, non 
1 parla ale Tatti prsnenbe:tita, uti [bali ks 
sbitsisco Mit colpa 

eli si nai avente poluto alare 


a 


A PA I LL e E 


Li ni pi ie ie n LT e gir e n Ch. __— comme E bin AA LAZ 
CILE EEL LILniI 


IL PAESE 


pi dai imigadiare dei carabiniori, dal do- noma 


logato dii PS. 0 dallo stesso Înge 
grtere T'offolatti è dirgli: « badi cl nano 
contro di lei dei malintouzionati.... Sr 
non l'ha fatto, avrà fatta 1valo, all'o- 
raioro son spetta giudicato. . 

Ma — sl chiede — sapeva Manlio 

Givran l'uso che di quella rivoltella si 
rovava faro? 
ONo, Sla n provarlo il fatto che in 
{ue pomeriggio celi è tranquillo, va 
a casa sua dove trova la moglie gio» 
cente a letto, perchè assalita dal do- 
Iori del pario, —. 

Sappiamo —- soggiunge l'orziore — 
cho Ulvran va a chiamare la levatricn, 
clin son si allontana sialla casa, che 
attende dl primo vagito dol (lpihivleto 
chi slo per venir alia ins... 

Como è possibile, o signori pirati, 
he tit omo clin è partecibo in ni 
detitlo che da ut mamento all'alro 
stà por vonsuinarsi, consuio della corn: 
digigne di vin nitro giovane padre 
slontlica alla sua, attonda 1 lielo av- 
venimento con animo tranquillo? 

So questo fosse riapondente a voriti 
noi avremmo luvanti la belva urta, 
che malgrado l'elferalozza del dolio 
NO comparve in questa causa, 

‘alla + solila smagliante parola, 
cOn argomenti pulerosi che avvizone 
‘aitenzione dei giurati e dell''udilorio 
lou. Saratli drinolisce l'accusa cho 
grava sul suo difeso Uivran 6 non 1 
sconile lio sua  tneraviglia come da 
Segno l'accusa abbia potuto conclu- 
teen cono uno addebito di quel ener 
a carico dell'accusalo Cisran. 

L'ormoro si dilunga ancora, sfmpré 
lil lovmna serrata, stringento, elllcacis- 
sima zl osiminare i detlagli di von- 
Iucoo che trililanto a lkvora del suo 
difeso e conclude rilenondosi sicura 
cho ta aziuria fviniana, che seinpré ha 
dato provo nou ciba di serietà (€ 
ponieraiozza nei ao! veriletil, vorra 
ribenere cho Manlio Givran non fu nò 
complico né mandante nel eravo de 
lito she ianuli cosi ha compiosso, 

La cplenidlida acringa lascia una pro 
fonda napressione in Iutto Vialitorio. 

Sono gia le 19 è l'udicgza è tolta. 


Udlenza di stamani 


{i Presidenio aveva iori soon Asszia 
l'apertura dell'udicnza. adieva per ie 
Già, nei Guindo oi a tale ora ppan- 
viaina ii nostro posto l'aa... è vuota. 

Alle Bo vengono intradolti gli at 
cusali ; Meneghel e Fornig sono snai 
abbattuti & sp ne stanno a capo chino 
Coi gomili appoggiati sulle ginocchia. 

Seno le #60 quando cnra la Gorla, 
iu al baneg della difesa nun si lrova 
che lava, carlo nob. Policreti. 

intanto giova sltengiere e.... soffiarai 
sulte dita; nell'aula ff un iretdo gia: 
ciale. 











lito la 
Forniz e Menoshol, quasi in ricono. 
nesnzi dlell'ospitalità che foro aveva 
accordato il Pillon, per tre interroga. 
tori consectlivi non fano il auo notre. 
Con copin d'argomentazioni, l'avv, 
Polieretl cilmostra cho anche le 16 lira 
che ebborè l'orniz o Menegiigi furono 
verento dal Pitton o non dial Missann. 
Quesl'acciina Bi imperela unicamente 
sul fntto cho Missana ora ji caggiore 
della Lego... sonen cassa, perchè il Pil 
ton era colui che il denaro manoggiave 
Nessun dubbio dunque cha unicamen- 
te il Pillon fece l'offaria det A biglietti 
da 69 qualo prezzo del delilto. 
Si obbietin che Missana, li giorno 8 
Aprile, prolevò 200 live dalla Cassa po 
stale;o e st bene: ma quelle 50) Hro 
farono dtistritinito in sussidi non dal 
Misssna, Bi dal Pittor. Ciò fi confer. 
tento dal Viasentto, ital lioreherio e da 
alte ancora. 
Chi ricerera to lottere assicorate 
dalla Podorazione di Torino, arp il Più 
i0n; sempre a lui spettava Vincarico 
di distribuire denaro pier le esigenze 
iiniio sciopero 
L'itvvo Holteveli ribatte ie argonoen- 
iazioni del PH. quilo disse che 
Misena iloeeva, conse più «occhio, 
svenlges bi drama died defitto, e dimo- 
stra che Givean e Misiani san crode» 
vate sila serietit ai quei propositi è 
ae ni Piaescitione del Totfolelli avesse 
dova e-ffefinaca!., nono era ino quel 
siormtà, dano è vero ehe Furniz chie 
mi crclainave: «86 fit via soltimano 
la Ditta Angri non firimora 1 momo. 
vinle, l'ing. Tollolelti sarà ucciso, 
ira dongue una proven nltimp che 
si accordava per il componimento dello 
selopero c Miasana — rino Poralore 
— gra convinto che in quel giore 
nossin attenizto all'ingernoro secebbe 
sinio tao, 
lvoratore prosesgo dimostrando che 
sa Alasana fosso stato ino mantiante 
a omieldio non avrebbe ienvle quei 
comfgno calmo @ srreno che tullti 
sanuo, nel pomerigrio dal 22 Aprile. 
Hilova infatti 1 colloguio dei Mis- 
Samo col giovano Forner che gli chie 
ileva #0 lo sciopero fosse in via di so- 
luzionto, ii ste viaggio alia stazione, di 
discorso isnuto col Saciiotto, 
l'oratore aminette cho ii contento 
del AMissrna in quella nialtina fu scor- 
ratto, gii non (i chisroveggenta ; ina 
di mò ad an mandato in cmniciàio 
corre ttit ALUSTO, 
L'avv. Policreli conclude : 
Io solo lrn iso valorsi difensori s000 
‘gli Pordenone, di quella Pordenone cha 
Avava accordata capitalità all inge 
guere Toltoletti che si ripromettora di 
passavo colà lunghi anti di pace è di 
unesto lavoro, ie, ripeto, inando un #1 


Bairano gli ave, Deiussi a Ciriani e | ialo ravecente alia salma di ini. 


non css@ndovi cctezioni, ha da parola 


ll dilenzorea dei Misntna 


avv. Cario Poliereli, ii quala esordisco 
aflerinmtlo che la dilesa del suo 
clienta ha molti punti di analoeza, ii 
comito, colla difeaa di Gisrvan. 

E Vunalogia sa in questo: Missana 
cono Livran, si irovava nella sala 
‘follclon in quella ftarale mattina dei 
sE Aprile, egli vide egli uli quello che 
s audava archillettando, 

Dunque o è colpovola o è estraneo 
a butto, 

Venendo a parlare della persona del 
Missurna, l'oratore dite che vi d ul 


Ma anche ubtado cho vor, 0 signori 
giululi, diciale che hiasggna non fl la 
causa di quella inorte!.. 

TP 0 M. disse uhe Pordonone ha 
ratrocesso sli #8 anni nella sun vita 
sociale. . chbone in nome di Pordenone 
ig chico perdono alla ciuà di Udine 
che sli ha dato i patali. 

Se Pitton, ole verti giudicalo, 0 BH 
cuori giurati, Senza sE YORiro concorso 
perchi latilanto, vonisso uno giorno 
anzuiginiato cdholla finstizia e godesse 
su quei banco, voi condantamialo per 
aver forgllo ii denaro ondo consumare 
fi delitto, non ripavervcale più alla con- 
damnna inflitta ingiusiamente a Giovanni 


Misia renale ed uno fittizio » reala 6 I Missana! 


l'uomo che ci sta dinnana, fittimo 
quello descritto negli specchietti infbr 
nativi iletta Pubblico Sicurezza. 

Vi figurate voi, signori giurati, €- 
aclama l'oratore, un bissana (che not 
6 di Perdanone, ma un mnvatanaro chi 
Vito d'Asio) che passa per le vie di 
Pordenone cagtanto l'innu dei Lavora: 
tori è l'inno anarchico ? 

Egli che è un itediocre, un uomo ili 
Scarsa ulolligonza, mile, buono, tras- 
quillo 

Miasana ha oltre DU anyi 6 mai diede 
otivo alla Giustizia di occupare di ul 

Bd una prova della sua villa cosn- 
dotta, loratore Lrova nel falto che 
Missana abita n una della Case Gne 
rale di Pordenoua, ed è noto cho la 
Uaso slcsse si accordano io afiltuo solo 
A persone di condolla ineccopibile. 

Vegende ai particolari del  tauo, 
Foratore rileva ed allurma che l unico 
tatto che comvolso 1 Missana in que 
sta uriglissinma facconda è fa mnalnugu- 
lata cari di cassiore cho egli co- 
priva nella Lega. l 

Uonlnuznio l'ave. Policreli dlnostta 
ché bisogna credevo a Fori a afenoe- 
out ceinio aflerutano choo fu ki Battuti 
au estlie loro le 100) live perché con 
sunino H dolitto prestabibto, 1 prova 
irrolrazabilo di ciò sta nel lalla che, 
avvento il delitto, Vorniz è seneghél 
non vanno a bussare all'oscio di Mis 
sana — lo abila vitino al lubuo uv: 
I delitto viene consumalu — ina vor- 
rono dal iFitton e gh chiedono asilo. 

i Pitton accorda il richiesto allor 
pio, da ad css da magiaro e noi de- 
mani propone toro la fuga, e Li disto 
lie dal proposito di cosupiesi gi (ul 
altari. 

Quando Pilono vele che Forms 0 
Muerte! uno duersi al ogni cos di 
Uoslituiei, lio prega 0 li supplica di 
Iscr tare ci suo noinu Ma ve di più: 
nor abbiamo sentito, ebice l'avv. Polk 
citi, dad Alugrisglie! cio PHiKca uit gftttà 
ii ginocchio davanti a lui e itpplorò. 


Perc da SONO sititro che voi assol. 
vel'eli ALSSONa, 


L'avv. Blilia per Santin 


SI alza Navy. G, B Billa difansoro 
di VCesnvo Santin, il quale agorilisce ri. 
cordanio cha ieri i FP. ML. in uno acatlo 
A cui l'eratore è abiluato, septi dire 
che tra coloro che siedono in quella 
gabbia, Cosupo Santino sia il maggior 
colporole! i 

iiuvsto livellatàgito, nueste parillea. 
gione vipugnanò, e non rispondono all'a- 
spelluzione del pubblica Non è possilole 
ehe ia responsabilità cho pesa sul capo 
di Forniz a Moneghel, sia egunlo a 
quella di Santin. 

Cesare Santin — Hi dicc — ha ne- 
zato, Ma jin cause simili, l'ollagta pev 
cento degli aceosali si mantengono Ne: 
sutivi per sfuggire alla responsabilità. 
i un istinto comune specinImonte, nello 
persone cho hanno avuta tua ALAFSA 


educazione. (Continua)! 
— —--_———_miMiiip=r”/Wor | 


Cronaca 
Provinciale 


iI telelono del PAESE porla il n. 2.1) 
Pordenone 


La Bossline 

(9 — (Tonegnaso] — Antora ka Hus 
sima t... Ule corn decileranno 1 padri t. 
Lo vecoltioni dello generazioni passate 
le volevano giù, L inoliocm det nostri 
tempi la voglione abbattore, Ha alcuni 
sridauo; o tutta 4 nante, > 

lo sono peretè si incomino 2 lare 
cpralcha cosa in quel punto impertan. 
tLssiino della edilizia cittadina, E ini 
innamore di fuesta ilea, perehò sono 
lusingoto dalla antica promessa; chi 
ben printipia è alla tota dell'opera. 

Tullo Wià per ma nol atpero 30, 20- 
cello PEN, l'grbttt, bo Mie ALbbTetE 








} heto, # al prsepisablo; nicato Tio ddiblolai chi 


«pero cunoe di Dio, non fate il nubi gorki, 


| 


limkbiallabe cca mciclble scenici ceti ein — -- no i 
(non dite cho io vi offerto 230! 


ti 

Hocuni due a spicvatvi ii mio son- 
limento. Sc ditò sale, saranno pronti 
quelo « fiegliamnentino a organo ile 
gli inciprigniti del Galla, che al& per 
chiudersi alla glorio della maldicanza, 
saremo profiti, dico, a graifiarmi ina- 
lodettamente. Se dirò secondo ragione 
e buon sono, i belli ingegni la Gi ri- 
bellavanio lo stasso contro di pi; anzi 
con maggior liporo perchè avrò avulo 
Ii massimo dei lore, quello di avaro 
regione, 

Ponto, por primo, ché Bol se no 
faucia monte. E allova i sig l'igini 
farà i falti auok; vaîn adliro, abiotlicà 
in suo casi, amplierà il suo negozio, 
si procurerà più comoiità nell'interno 
del fabbricato. Un altro secufo aduu- 
fue, fuando | pustori saran aucisluli 
rolla ifossinn stretta, itcomola, peri 
cofosa, stomacileveimente buia, do- 
vranno farla con lui. Certo che allora 
l'saproprizzione costerì un otelio 
per la sptsa sostenute dal propristario 
ser le fatte riduzioni è procurati ab- 
bollenti. a per il Insico accresciuto 
al negozio. 

Poninino cho si aceotii l'offerta Li- 
uit. Ko in questo caso ai inconinciori 
con apodore poco, st allarehera quel 
passngrio, fresmdo ucessra uno inco- 
sodo di btu I momenti, granilisslimo, 
Wi vedrà sislomala cono grazia quella 
porbe, cost fari venprendare ai pro 
prietovi dell'alte che Òi devota pre 
parazi alla sislenazgione: della foro. 
Mel presenti movizionto ali rinnova» 
gioni dia pier Lutto von e che non vali 
quale cosi anche ii faro che norga 
Unò spirito ili Ginplazione ancho in 
coloro che hanno i ballo di fronte. 

Ssegialo nò mengue, coulrontabi 
uesse pussibiltà con ie cunseguenza 
del non farno nicnte, prevale tm bon 
G opporinmiz il proponimebto di au 
certare la pro osta Vigini. Ma gi op 
ponet risullerà più la bruttezza ilelle 
prospottive di faccia, Sarh ancita 3 auzi 
lo torto, Colo uradono so ipuerte si 
afretio gli opposilori. 

Itispondo peri la somdizione, cis 
temiamo, oi d mica destina a Fima- 
nero Hi per altri secoli anenbra. Con do 
icomiuciare si inporrà la nacossità 
di Imniro. 

Se not approlitz:mo del momento, 
quanlo fa citadinanza insistenti n 
battere il chiudo di gii la Bossina, le 
Ainminisirazioni del terapo si trsove. 
rano falla necessità di far Lutto, E 
allora, nile il inaggion costo. delle 
esprogrmazioni Figini sl cesto solle 
esproprinzioni dell'altra parle, @ al 
costo delle costruzioni por intfero, 
avremo ur spesa cha sarà un costone, 
Al quate 1 Bilancio potrà fare uno 
sberleffo, © 1 conlribueiti forse ag 
gibtugaranto una smorfia. 

insomena, chi va piano va lontunu, 
è turno perché nono voglio essore 
Magatro # Hassizità. 

Par dll più niuanguo. metto auche 
questa: se ab intondore eredo inten- 
dara che la opinicue pubblica norde 
nonese sia lavorevolisstina alla propo. 
sla Figini. E vero, che di questa sala 
Qpiniono molti se se inflechiaao, e & 
mu, per esempio, che la corclicvoi, che 
la osaminerci volentieri, che, quando 
ni gordsse non traviata da mestatori 
e da interessi speciali, la asscconderei 


volentieri, dicono che amo la popola 


rità. Ma cogserva che chi stà luari delta 
opinione pubblica sta fuori del suo 
secolo, e che non credo moriti molta 
fado cit non sa interrogare L'anima 
del prossimo. Diceva uno serittore au- 
tico: la gapienza sth nell'anima di 
lutti; gli uomini che stanuo sl do 
vono saperla rimivacclave 0 interpra- 
LF, 

Por Hageco, vedole la maia tenderza 
di tirar tetto it ulto; es in allo va il 
fumo, Nen vorrei essore un fumisla 
io. E quindi taglio via, 0 vi sorivo di 
duò disgrazie acculuela pollo uve ur 
SONO, 

Sulclidio par amore 


Un giovane, certo De Roja, si è but. 
lato asilo lì ireno nei pressi della no- 
stra stazione. Fu un amore contrastato, 
che io ba messo a quella disperazione. 
Era buono, modesto, d'indicle assgì 
mesa ci appassionata, Attendeva con 
diligenza el suo maostiere di orofice. 
Leggeva romanzi al cen po' di ora 
di riposa... Che niono aule queste let 
Lire che lo hauno indotto a bullac vit 


la vita come na concio perchè nos po. - 


teva fortificaria con l'amoro della doni 
preguelta f.... i 


Gli incerti det Invoro 

Un opero muratore alle [abbricho 
lol Cotomilcio Veneziano a Torre, di 
nome Alessandro Gozzarini, calde dal. 
alto o si frallurò into il corpo. 

Fu portato all'Dspitale in istato ay- 
sui slarmante Ora parb sento che ci 
s0Bo ancora speranze di salvarlo, Non 
eredocha all'intiorianio ahbia dato causa 
snancanza di precanzioni. A ogni noto 
le Autorità racconmandino sempre mag 
giori diligonze agli appaltatori. E fau- 
cio voti per i disevaziato operaio. 

iDbico L'erdinindo Martini in una sun 
ultima lettera: andiamo avanti cho la 
vita è gioconda... Così dico ip, e dre 
ui scapicone. 


i n... - dar. 


PER INSERZIONI 


sul Pabsa rivolgersi esciusva- 
mente n nostro Ufficio di An 
ministrazione, Via della Pre- 
feti, N. 6. 
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Proposta dai nonsiglisri 

De Marchi raccomanda alla Presi- 
lenza d'interessarai perchè la Carnia 
sia rifornita di biglietli ri Stato e fli 
spezzati d'argento. 

Polese raccomanda di vigilare por- 
chi nell’ampliamento della stazione di 
Pordenone sia compresa la cortruzione 
lì 11% mitovo magazzino. 

Hiellrame osprline il Ansiderio «he, 
ollre i Umbri postali, anche cuelli 
delle ferrovie siano impressi in modo 
de riusetre reggibili. 

Piro nola che gli accordi interna. 
zionali, andati in vigore il ] ottobre, 
poriarono a 20 grammi il peso uni 
lario delle lettare, ma che per lo Jet- 
{ere in partenza dall'Italia continua a 
rimanere in vigore ii peso di 15 gram. 
mi, Nota pure che la Lassa Hel vaglia 
internazionale da 50 a 100 lire è infe- 
rina a quelia del vazlia corrispon- 
dente intorno; a che la fassa dai in&- 
uoseritti, spediti Botle lancia, è anpe- 
riore a quella dalle jeltere. 

Hichizana su queste anomalie l'at 
trazione della Prosidenza 6 la prega 
anchio di segnaiaro nil'Ispettorato iîsi 
Lelafoni }n Venezia il cattivo funziona. 
inente dei telefoni carnici £ invilre di 
fargli osservare che le cabina dovrel 
haro essere trasporiato nagli ufMcei po. 
slali, 6 si vuola rispetlato il sapreto 
ilolla comunicazioni. 

Raccomanda infine di fare istanza 
all'amministrazione dello farrovie par. 
uhé la zona per i biglietti speciali si 
abbonamento degli studonti universi 
lari sin èstesn dia 100 a 150 chilo. 
mriri, allo seopo sli vomprendarvi i 
viaggi da tutla In provincia di Ihiine 
per Palova. 

Urter osserva che | inconveniente 
relativo alle cabine telofonicho si ve. 
riflea anche fuori della Carnia. 

Polese, a tomo ilell'Uniona rerercanti 
di Pordenone, prega la Presidenza di 
roclainare perchè cassino i rilardi polla 
resà delle merci ei (diseuidi delle 
Messe, Sarobbo invlita desiderabile che 
aggiunta dalle veliure di tarza classe 
ni treni diratli fosse effoltuata anche 
sulla linea Trevisu-Udine. 

De Marchi, ricordando precedenti 
calterati voti della Qamora, rileva che 
il servizio dalle terze classi nei ireni 
diretti dovrebbe essere tatto fino a 
Pontebba, come ullimamento chiese 
anche la Depurazione provinciale. 

Essonil) amministratore della società 
dei telefoni carnici non può disculare 
sullo censure fatte dal vollega Pico al 
servizio di quella rete. Si associa in- 
vece al voto vrelntivo alle cabine, no 
tando che la società dei telefoni car- 
mei non potè mai ottenere dal Mini. 
siaro che quel volo fosse accolto, cÉ- 
. sendo put disposta a retribuire, per 
il nuovo servizio, gli impiegati delle 
porte 0 fei telegrafi. 

Valvani prova la Presnlenza di porre 
all'ordino del giorno della prossima 
acuta l'argomento, gravissimo per il 
nostro avvenire industriale, el canone 
gr le derivazioni tdl’acque, canone che 
1 Ministero inlende di inacecbire 

ll Presidente ierrù conto delle varia 
raccomandazioni. 


IV. 
Sussidi a Scuole 

Sn proposta della Presidenza è della 
Cominissiono di finanza si concede di 
elevare a lire 250 l’annuo contributo 
per la scuola d’arte applicata nll'in- 
dustria in Cividale è vengono concessi, 
per la prima volta, sussili di lire 100 
Alla senola ili disegno di lalmanova 
e di lire 50 a quella di Moggio es di 
‘Tricesimo. fcontinna) 

La gita podistica di Damanica 

La gita podistica della Palestra 
Pubblica annunciata nel nhumoro di 
eabato del nostro giornale, a compiu. 
ssi domonica, riusci aplentdidarnente. 
A Tricesimo i gilanii vennero ricevuli 
dall’ egregio direilore Didattico siUnDI 
Marlinuzzi, dal dottor Antonio de PI 
iosio, dal signor Giovanni Sbuelz e dal 
Sindaco G. B. Kilero. In una sala gen 
tiknente concessa furono eseguiti sva- 
riali esercizi sugli appoggi, esercizi 
molto ammivati dal pubblico accorso 
mimerosto. 

11 Capo-palestra ringraziò i presenti 
per lu antusiastica Jitaosirazione fatta 
al gianagti ndinegi ; spiegò in seguito 
le vagioni uelia gita, a pariò breve- 
mente sulla istituenda Palestra  pub- 
blica cho fra poco sorgerà pure a 
‘ricosimo mercè il banerolo uiteressa- 
mento dimostrato dea aquile antorità 
comunali. se Ri 

La squwdra dei bravi ginvasti ri- 
parti ira gli evviva a Udino, lasciando 
‘ nell'anime di tutli ii desideriu che essi 
ritorno per l'inaugurazione della Pa- 
lostra. 

Va date ampia lode al sindaco di 
‘Pricasimo, Il quale, ancene in quert'ou 
vasione ha sostrato di favoriva una 
istituzione che costiluisto  cortamente 
uti passo notevole sulla via. dell'edu- 
cazione Îlgica, 

Lignanti arano aceonpagnali, oltre 
cho dal capo-palostra tiregtti, aliche 
dal zelante {segretario della Società 
Ginnastica signor Montagnani Cesaro. 





(ati PRI 


Per il Ricreatorio laico 
‘CARLO FACCI,, 


In morte di Pico Del Bianco 
Caterina l'avv. co. Umberto 


Caralli versò d 
In morto dj Rosa Padovani- 

Bosetti versarono : Famigiia . 

Casaelti » 20,— 

Giuseppa Conti, assessore >» 5 

Avv. Tavasani e Nalg bs Ri 


Consiglio provvisorio sentitamente 
vingrazia. 


UNIONE AGENTI DI COMMERCIO 


Riferendo ipri intorno alla seduta 
ilo Consiglio dell’ «Unione Agentix, 
avvenula ieri l'altro per valiberare le 
onoranze estremo di quel Sodatizio alla 
povera madre dal Prostiente onorario 
Arturo lescelti, abbiamo ddetto che pre- 
siadeva il sig. Tonini. Ora il sig. To- 
mini ci tiene a slichiavare che cgli da 
diverso tera po si è dimesao dalla cariea, 
epperò il presidente in quella sera, fn 
il sig Zanutia. 


Banchetto 


I coristi del « Trovalore » -- tutti 
soci della « Mazzuccato », Soriela co- 
rale presialula dal signor Giuseppa 
Niseriy = si raccoglieranno Domenica 
ARTA, al « Puntigaln », a fraterno han- 
chetto per salulara allegramente la flne 
i questo, che speriami sin solamente 
un'istzio ri stagione d'opera. 


Crocifissione 
I sig. Carlo Marina, direttore della 
Banca di Tuline, è stato insignitò dalla 
Croce i Cavaliere della Uorona d'Italia. 


Nuptialia 
l'assessure comunale Giuseppe Conti, 
uni, nel dolce nodo il'Imens Il sie. An. 
lonio Leniza, negoziante di via ftraz- 
40, è la signorina Rachele Nichli, 
Auguri. 


Un nuovo medico 
Negli scorsi giorni ji roucittadino 
C.D favoliio, ha otfenuto Ta ftauca 
in tiediciaa n chivurgia, presso l'Uni. 
versità chi Bologna. 
Augori di un lieto uvsenire. 


Nuove Professoressa 

Apprendianio con vivissimo piavere 
che all'università di Padova, hanno 
sostenuto gli esami ii abilitazione al- 
l'insegnatite della lingua ledesca, con 
brilianto risultato, la signora Etelea 
Merluzzi-Concari e le signorine Rinma 
Farster e Jolie Zille. 

Le nostre più sincera congratulazioni. 


L'assessore alia Istruzione 


in Castello 


Questa mattina, dietro cortese in- 
vito del prof. Lol Puppo, l'ars. Go- 


molli si recò in Castello, a visitarvi il. 


Museo. Lom'è nolo, a ordinare detto 
museo, — dopo che dal Palazzo Bar- 
tolini venino lrasportato in Castello, — 
fu appunto il pro Dal Puppo, Inutile 
quindi solfarmarei sulla sapionte dali 
sposigione dei quadri, dei cimeli ace. 
tuc., disposizione che lavy. Comelli, 
ebbe ad ammirare. Osserviamo a puo 
sto proposito —- iu seguilo avremo 
caropo di ritornaro sull'argomento — 
che pal Museo vennero destinale sale 
Lroppo ristretto, specie se s1 congulara 
la gramlezza di qualche quadre. 
Noliamo per la uronaca, che nella 
visita l'assessore alla P. |. venne ac 
compagnato olre che dal prof Del 
Puppo, anche del conta Garaili e «lal- 
l'imprenditore signor Tonini. 
Anche questa è da contari 


Si dica — sarà certo una fandonia, 
una puro una ciarla tale uno qualehe 
punto di attacco deve averlo avuto — 


gi dico, dunque, che certi contadini a-. 


vrebbero trovalo nno strano modo ali 
ingragsaro jo vcha — a scopo di pa- 
aticci di fegalo grasso — senza Diso» 
eno di ricorrere al barbaro supplizio 
ni inchiodarie per i piedi sulle tavote, 
Ondé non possono Muoversi, 

E ve lo dò ad indovinare qual'è que 
sto sistema, con qualungue scuumessa, 
e sono certo che perderaste. ]l segreto 
consisterebbo nientemeno ché nel som- 
ministrare a questi disgraziati palmi- 
pedi i conferli di Chinino ili Stato! Ri- 
tlete? Tlo riso aneb'io, e di gusto, quando 
fui sì raccontò questa strana novella. 
Dato che sia vera, ecco un nuovo campo 
di studi per i Asiologi, 1 chimici ] pa 
tologi.... ci i cuochi! il cecco sopra- 
tutto un incremento non indifferente 
al bilancio dei comielti «li Uhinino di 
Stato, cho assorbe tutte le cure del 
Birettore «delle Privative, Comm. San- 
cri, e dell'igionista Celli, 

Sono sicuro che la Ditta Lislari, gro- 
losa ili questa stema proprietà dei con- 
letti di Chinino di Stuto, isltuirà su- 
tito delle esperienze a vorrà sottopurre 
quella povero bestio {parlo delia ceha) 
alta cura delle sne pillole antimalari. 
che Esanofele, o dell'Esanotelina, se si 
tratta di... pulcini, 

‘A rigore questi preparati dovrobbaro 
dare maggiori offelti, perchè couten- 
sono l'arsenico; i cavalli dolla Stiria 
informino, 

E si potranuo sentire sul mercato 
degli strani discorsi, su questo genore: 

+ Daterni un'oca en grassa, 

— AI chinino... o all'Esanofele 

— No, ja vaglio dello Stata. 





Proturare un utlavo amica di proprio 
giornale, sia cortesa cura e desiderata 
soddiafzzione per rinsenn amien del 
PALSE. 





cv 0 —— 


TO PAESE 
SUL BANCO PASQUALI-STROILI 


di Gamona 

H Craciato, nei numero di ieri, pub 
biica una corrispondenza da Gemona, in 
eni d dolto che fra i lepositanti del Banco 
Pasquali-Stroili s'è mnnifertato un 
grando panico, taniv è vero cha molli 
accorrono a ritirare i depositi. Il Cro- 
ciato aggiunge cho le voci di un 
«crak» sono esagerate, 6 che il cav. 
Daniela Stroili, si trova În sondizioni 
finanziarie tali, da copriro gli nven- 
innli « deljeit » 


CERCASI 
«usa civile fuori porla Aquileja, fe- 
mona 0 Cussignacco. Non nono di 10 
ambienti. Dirigere vfferie al nostro 
Ufficio d'Ammuistrazione. 


——-_—————*-—-_— ilo «ill 1 i «ille inline —---—- -- -__ 


Fatevi elettori 


Uol 1 ilicetntira corrente munn è a- 
perta la iscrizione nelle Jlalo aleltorali 
politiche, amministrative e commer- 
ciali che si chiude il 25 detlo în lase 
alla nuova disposizione idel R. Decreto 
f giugno u. s, N. 204, 

Le dotnande el i documenti nonessi 
delibono eceasere presoniati alla Segro 
ieria comunale, ed il segretario se Pi 
lascierà ricevuta all'atto di presenta- 
siofre cul inilicazione dei docetraenti 
ssi liti, 

Nessuli irabengi di escresaro i] di- 
ritto di voto, il pio alto diritto «t'ussni 
cittadibo, quello che Lo eleva alla di 
gnità di uomo enscienu!. 

Ogni fivstro amico got trasceuvi di 
ricercare Ira i conosernli colora che 
nou fossero dncora iserilti 0 st de» 
corre provvalere anche alta foro iscri- 
sione. 

Crediamo ulile di portare a veno- 
scenza che per «disposizione «el .e- 
creo soprasiliuto tutti i termini rela 
Livi alla Lnuova revisione cd approva- 
zione sTelta Siste sono aulecipati di 15 
giorni per wi lo lislr saranno alefini- 
Live, in luogo che a 15 Giugno, i 
maggio. 

dà ”» 
Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

leri seva gi sble l'ultima uel «"ro- 
vatore». La signoriva Elisa losetu 
oltenne il conusurlo successo. IL tenore 
Francescy Marina, cistabililost dall'in- 
disposizione cho lo aveva costretto a 
farsi sostituire, fu molto (estwygiato. 
Ottimamente gli allri artisti. tene Vor- 
chestra, Applausi catoros; el unanizni. 


GIRGO ZAVATTA 
Oggi alle ove 15 tutti gli artisti 
del Uirco Zavatta, faranno una passog- 
giata collettiva, per le vie della ciltà, 
Questa sura, come al solito, alle ore 
Ss, speltacolo atiraente. 


Banda militare. Programma da 
eseguirsi questa sata uulle 12/340) alle 17, 
Marcia Stoale Gabeiti 
Ouverture «Luicht Cavallerie» Suppò 
Valzer «Stile modernne LBucealossi 
Poemetto [Erotico stile tno- 
devno Grieg Schubert 
Atto IV «Andrea Chéniere  (Hordano 
Mazurka «Migsolisa Bavera 
E tolto l'obbligo di difendere il trano! 

I togli militari deplorano che nel 
nuovo regolamento di disciplina sia 
stato tolio l'obbligo di ciifandero il 
trono. Infatti nel vecchio rogolumento 
Si «liceva: « L'asercito è costiluito per 
syrveggere il trono, tutelavo jo leggi, 
le istituzioni, per: (ur guerra ovnaque 
il sovrano lo vidint per diteudere l'o- 
nore è i indipendonza della patria è, 

Nel nuovo regolamento invece gi 
dice: « L'esarcito del quale è coman- 
dante Bupremo il Re, è costituito par 
difamero fino all'esiremo l'onore e 
l’iudipotdanza della pavia tacendo 
guerra Gvuntgue il sovrano ordini è 
per tutalare le istiluzioni e le lergi 
nazionali », 
—r—‘.nnne ny po T'-= I 
OrysePrprt GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO 150RDIN, garenie responsabile, 

Udina, 1907 — l'ip. M. Lardusco, 





Ringraziamento. La madri, i tri 
Lelli e congiunti della defunta Arzita 
Cominotii si sentano in dovere di vi- 
vamente ringraziare tutta quelle per- 
Bone che voncorsero a rendore più so 
lenni i funerali della loro amala estinta, 

tivolgono speciali è sentitiasimi riy- 
graziamenti alle operaie del cav. &, B. 
Volpe che vollero dimostrare i} loro 
afltito verso la nostra cara Annita. 
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CRA-UMBRA 
SORGENTE ANGELICA ) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA! 
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ERNIA! 


Applicazione del Cinto-fistologico Cir 
ves presmitto con medaglia duro e 
hrevellato dal fi, Gonunno. 





Qude aderite a rmumerose richieste 
di medici e ctienti, il gabinetto per 
l'applicazione di quasto celebre appa- 
recchio. resterà aperto ancora pochi 
giorni 6 ciob fino a tutta domenica 24 
novembre. 

Visite como al solito all’ If6te? Na 
sionale » Via Relloni, Udine - tutti i 
giorni dallo Palla 12 e dalle 15 alle ]7. 


Visite a deratellio —- 
nigi ce e e tI ct et 


Segretezza massima 


x Gola, Naso, Orecchio 
do Dott. L. ZAPPAROLI speofalista 
Udina - VIA AQUILEJA - 88 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 347 


sen — Tr Di ITA i n 





Acqua Naturale —— 
di PETANZ 


la migliore » più economica 


ACQUA DA TAVOLA 


Concessionario per |° Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Rappresentante generale 
Angalo Fabris a G. - Udine 








cora occupazione. Scri- 


l'rovetta ingasiatrice Sere alto iniatoti %. % B. 


Amministrazione lol « Pass», Udino, 









SECONDO 


OFFELLERIA - 


"se —— ano 


CASA DI CURA per le rzattie 


pen” Îligazzini Mercerie - Mode - Novitì a 


Piazza $. Giacomo - UDINE - Piazza 5. Giacomo 


TELEFONO N, 12 TELECONO N iii 
_  SPEGIALITÀ 

Coll, Polsi, Camigio, Cravatte, Nastri, Tulli, izzi, Fiom 
PROFUMERIE 


Articoli per modiste - Articoli da ricamo 


GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE = | 





STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO YEKETO 
i'remiato con medaglia d'oro all''L- 
aposizione di Padova e ili Ugine del 
1903 — Con medaglia d'oro e uo 
. Gran Prami alia Mostra dei confe 
zionutori seme di Milano 1996. 


19 incrocio cellulare bianco-giallo 
giappottesa. 

}.® Inerocio cellularo  biancoggiallo 
sferico Chinesa 

Bigialio - Oro cellulare sferico 

Pollgialto speciale callulare. 

I siguori ca, fratelli DE BRANIHS 
gontilmente si prestano 4 cicevere in 
Udina le comumtasioni. 








Malattie degli occhi -----— 


Difetti della vista ——-—-— 


Specialista dott. Gamharatto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 
alle 6 eccettuata 13 quarta idomenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede, 
Via Poscaolle, ti. 20 


VISITE GHRATULFE AL POVERI 
Lunedì e Venerdì ore ll 
ulla FARMACIA FILIPPUZZI. 





AVVISO 


Araa fabbricabile da ven- 
darsi a spezzati sul Viale 
Palmanava. 

Par schiarimenti 2 prapo- 
ste rivoligarsi alla Ditta B. 
Gapellari a GC. in Utilne. 


Cercasi por primaria Agenzia di 
assicurazioni sovinelio 
seritturale con bella calligratia. Ltivol- 
gersì all'Amministrazione del giornale. 











labate 











et 





PREMIATA 
GONFETTERIA - 


BOTTIGLIERIA 


GIROLAMO BARBARO 


Via Paulo Cnaciani, N. 1 - UDINE 
SPECIALITÀ FAVE 


Torte o paste toe-sello tutti i gineni — Assecrtintento couple ali 
poete nl itmitaziono ui frutto, di finti, esc. — Risxcotii nusantici dci 


primarie labbriche, — Caramelle a Uonletture Mussi, Ciovegiatiai, Gimunis 
9 lamasni, Ciocceolalo nazionila «1 estero -- 
Reluwat iv 


Loglia - > Ninissimoa - Tira 
cornuatàgt suiolii © in scatolit. 


Sapecinlità Ciocrcalato 
votti co sciolio .- frutti 


VINI E LIQUORI DI LUSSO 
Lutto assortimento Lonlwuiere i premiati, vactomazizi © sorelielfà raso 
‘» NSorvizi kpeciali po uozze, battenintdi a proòzzi came 





mackilinmiozi 


U 
ù 


-- Amele in lrositeia, 


CEANISCCO 





Via Bartolini {Casa propria). 


a 


— Meposito di macchine ed accessori 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Waisert 


e 





POMPE d'ogni 


TRAPANI 
FUCIN 


TEDESCHI son ingranaggi Frasati 


rlella Ditin MIOMMA 


E e VENTILATORI 


Itengili d'ogni paaore per meoccanigi 
Ffubinetteria per icequa, vapore 0 gus 


Guarnizioni 


par vapore ed acqua e tubi di gomma 


Gio e grasso Iut:rificanto - iNisucatori di petrolio 
sistema per acqua e per travas. vini 


GHIAGCIAIE TRASPORTABILI 


n 4 





sex PELLICCERIE 


Unico Deposita e Lavoratorio 


AUGUSTO VERZA 


UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 








TH, PAESE 








eenerru_e—— 


Le inserzioni gi rvirevono eschesiv 


[rirmT_ui— c‘_&__incscitoità 







Ide 
a a 


AAGONE 


perda CONSERVAZIONE e lo SVILUPPO 
dei CAPELLI è delia BARBA 


“Linee del Nord e Sud America 


SERVIZIO HAP 1306 POSTARE SETTIITANATLE 


Rappresentanza sociale 
DELLE SOUETÀ vi. 

. “Navigazione Generale Italiana,, # 
(Secietà rinite Florin o Dabntiino} 3 
Coptfitie socfali £L. G0,000008 


Fiesso è versato L.A 200400 











































































































Sia CA dui Se a N 
LE A ESSERI SE... 1 Sia Ad qraileja, DT, D4 
DNEMIa SII p . i - "A - “| V ] 
dui EA . mucivtà di Navigazione Matianat a Vapore E ; FAB 
an , Cupliale doerro e venato A. 11,000,008 fi A, 
Per i PLATA bk: pa Di 
-- TTT ai TTT, pa — tre conchatando, 9 signori, dn RE De a 
SLAZI nta RAI magoita agli avudi i mila preve da ino Da pira, 
BTAGAA (no stalia DIILAI À fakto nre Mela che LACANA MIE: 
= \ "1: ‘ i I O ! ì FINI di, -—ICM ’ it itr]osn po 
. Haciotà Manta eli pa) FAnzai VAPRRE siti ora SUALI vizugrazio chili cerim eftlonon, ser lA riue ne. 
lorda | nntta IITO erjorni rorlogim del niategna rapine. Hana 
pruva n samfede vittil terapettithé, nati Fum- Sa 
la nlore el nagiaiù Hi ch sanno I : fa ai AL 
sia vu _ tHimitati acdalata centi sd immadibi. | d ella: 
Da Volnen 3 noviinbes î Pieawile e] AO i Abare  (Cad,, Vers Palitasi Is Ep! “IF” [hf DEPOSIT CE 
N. G.Ì, UM Ù Sardegna asini ZI IG LG Rare Pea. Montavil. RI. RE Fuel maso . 8 di la ih GENERALE Y ‘ i 
Ta Yoloca Midi 13,56 [Bartollena, "Nan. Mond St tende ta fnonol di Ltd 1,50 - @ rd la î Mea 
, : a ; IA ' taltigite da Birra pei - Bo BO pressa JHg ' 2 . 
NGI. A0HG I IGLO È 1034 [Nap Cart, Lin, Mont. rig da tire 2100 - ‘eso reso {fl MIGONE E C.IMMLARIO 


Ver NEW YOUuRK 









FORNI e Via Torino. N.i2 / | 



















































ho doo i ce nevembpo Hale, TRL 1 Mopuliel'alermi o VE OT 
a CE. L, ii h, Capri Sn] [OIGETO | dpi Maggioli 1 
La Volo uo» Europa ss Pisa] ie | da FOSFO - STRIONO - [PEPTONE 
















- DEL LUPO 
IL. PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 


goniro ln Neurastenia, Esaurimento, la Paralisi, l° impotanza ecc. 


Sperlinentato coscienziosamonto co altectzao ilai più jltuatri Clinici, quali 
Protessoni i Fianehk, Marantine, Guveethi, Casari, dfarvo, Baccelli, Ple Manna, 
Houpiati, Favicii, Meina, Tosetti, Giarali con venne da uiolli dk esa, 
per da sua price sfflenvia, nato pirsonnimonto. 


Gonova, 13 Maggio ÎMi Poumva, Fongnio 1900 
Cltperigto Spiprata Hel Lapo, 

Ho inovalo Horo mito neo e par sso 
della nin sigrtra così gioverolo il #00 
pregurato Mosfoirdna- Papini, dhe 
volge n ehiedeeglione abano latti- 
glio. (Hiro cho a onoi di casa il pro 
pito fu di ne somminiatvato n porte 
ftt nas rastetemhe co ariropatiolio. at= 
colte nella min cas di centra ul di 
hare, e sempro ho gtionni cospiori Boi, A. DE AHIVANNI 

Y iv Lo barammitivi. Vi . 
ci Redenti vantaggi. Jerapentici. (| Direttore della Clinica Medica della 






Pel BRASILIS 






La Veloco | 


di: navesnbro | Bixanile i aorol aan | 15,47 [Bare,, cadi. Las palma 


Per AMERICA CENTRALE 


La Velace Î Lalizombro | YVeuczuncla \ 3593 loro; 14.103 | diarziplia, Bare., tener. i 
Le SocietA vendono biglietii «li chiamata por il rimpatrio di perenne cesidenti nelle Americhe, 


AL. EE. LETEZZZZZN ‘2. Liu nasce 
Linen da ‘Vanraria por Alaysandria ogni 15 giorni. Da UDINE un giorno prim, 


. Con viaggio dirotto fra Brinelizi e Alessandria nell'amttta. FILA Cloass L. 90.10 
IG PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE iRalvo voriesdoni. 


Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri 0 merci, rivolgersi al Rappresentante delle UR Sucinth 


signor Anionio Paretti, Udine 


l'in Aquiloja, 14 
Per corrispondonza Casella. ‘postale N. 32, — Telagrammi «Navigazione» oppure «La Voloce» VINNE 






























ftaregio Signor Tel Lomo, 


Ti sno preparato Moifb-Stricao-dep- 
finta, nei com nei anali fa da mé pre- 
acritto, ti ha data nitimi risultati. 
l'io erdinata ia anfierenti por nel 
taftomia mo por csanrimenta  Dertosni, 
Sonn lioto di darlo qunsta diclutrà- 
sive. Aut stremn 































st ° l I las actenza di fare nina prescrizione utile li L'rivarziti. 
* M. B. faserzioni del nresente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non ver Comm, E MOBSELit ou l 
PE EOTAO o aisi SFUNRA E BE RE PETER IR Pe MECENATE PERE RE Pirnttore lalla Clinica Poichiatrica — | | PS: MS Haciso di sare tè atesso 498 
Mr . i. 1 È tai UdAE: Penfi di venvapniola», sd elettrote lei nno preparato, porviò la progo vo- 
ion CR] vvrpeite elba SÈ, Msi cernitie. lorena bviero tin paio di fato. 


Lettera ivoppo elipienti pero cinnmettiarie. 
e 


Lataemario Specialità Partinc 6 FIGI UTO -RIGGIA {Moliae). 
I UDINT presso do furia ARGUIIO FABRIS è COMESSATTII. 


guardia | 


Qua avvicinandosi l'inverno, inolti fanno provvisie 
di finuelle, Stiamo quindi in guardia di non compe- 
rane cotone per lane, che senza csame chimico riesce 
quosi impossibile distiuguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichinrazione della provenienza 
c qualità della merce. Così si premuniscono dalle mi- 
stificazioni ed obbligano i negozianti & non vendere 
per Maglierie [gieniche Hérion quelle che non lo sono 


Praia Fama Di ul DOMENICO 


7 ° spocialità che ottione la più alte oporoficenze 
Amaro di Udine alla Esposizioni Nnzionali ed Hstere — Qlire 
Wi Quinto di secolo d'incondrasiale successo — Preforilile ai Fernel 
do porchò non ascoolico — Indicatissimo come fonico, digestivo, febbrifugo, 
Ue verimnifugo. i 






Sono il rimedio più si Si raccomandano per i 
cura ed efficace che una 
buona malnma possa consi 
gliare wil una buona figlinola 


anemica. 


Vanno diffondenitosi ra- 


risultati brillanti nei easì 






più ribelli di anemia e per 


il prezzo modestissimo. 


ON 


Costano L, 2 un fiacone. 
L, 10 cura completa (6 fla- 
coni) franchi di porto. Offi- 
cina Chimico - Farmaceutica 
G.ZANON - Padova - Vil 
ladelconte. 


























‘pidamente in Italia ed al 





Pistero a merito esclusivo 


della loro verace efficacia, 





DEPOSITFI - Venezia: G. Botner e €. - Padova: L. Cor- 
nelio - Vicenza: B., Pantiera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso:gFarmaciazZanetti. 


ULTIMA ONORIFICENZA - 
Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1908 


Iperstenogeno energico ricostiluente & basa di férro, fustoro, 


caicio, sodio, coca, china, stricnina; di affetto 
i pronto e sicuro della nevrastonia, Helbolaga virile, anemia, clorosi, ra. 

chitismo, cachessia malarica, co, - UttHaesimo nello forma di denutrizione 
wii deperimento orpanito, convalcaconto, att. 














Moltl certificati MEDICI a U AMMALATI guariti nulle auddelte sprolalità 


1 iti grep ne de La pres irnio DSG 


Vineniicnil Antonio-Gossio - Utine | 1... St ACQUISTANO i 





È i sin putti tiara, L. ViA PELIAGORRIS * (vicino Piaget, Pietro.) Li bretti paga . per operai 
n Pea a ". Unico deposito di Aste dorate PRESSO Là TIPOGRAFIA 
1 rca parbrilbnan- la vendita al minuta 
Fa: LAT i CA ° sar de a, ce ui ° della Ria *inbUricu Marco 3) iasen MARGO BARDUSCO 
n , È * SALI 24 Lina Li SlbkyfuU In 1 [] ei . 3 
a ne Ri sbizie nooo siste ne MIE] Oleogratie — Gartolino — Motel. bottatl WODINE 
PA SR 


RE cobclia «in com. +0 — MI l Cornici confezionate e da canfezionarsi 


IU olpersi nek Igfotto - f 


nomine. È Abbonamenti e rate mensili da L. 3 


| folsia segreteria. Gissi con olcografio e scelta ni prezzo di L. BA 


CORNI CON SPECCHIO Marco Bardusco - Udine 
O INGRANDIMENTO FOTOCRALISO 


fi vi pie 


sti dia" ò ind mnia pi; it 
CRRBORLIE USS die 
- TMio veraice IR È 


Paguuta, {drolnea dh grraPa il la 5a dal iavicly 
ei intle, iacaoite] Lap cvtitro Pemidità si rrevert. Dilatdae 
tare iv ar a conpuerazitza delle Sole dai sani 





| EE NE. Elil55 lio ""—ENEMEN EL csi 5 ue) 








: Sepino O a prezzi ancezionali. Grandicza assortimonto 0g 
ife. IGP REL: ‘ dolla premiata ditta liaticu | fg ngn triennio meno mense on pit cancelleria, disegni . 
’ "FERMA OTTORE HERE digit Zoccoli dina Leben uri Sagre Iiedic disponibile pier supgionze i 


LITARA a FRI PR DELILI LA, rea i en pa mora + Hecanito Via Palliesinria inente in piana. Iivalgarat Abusi | SEUOla: 
piegata di sola, denpas, feat tafeutatà è pertuticha. | I i 


anche luglio, profocibit o libri di testo par tottmdo 
’ fina è dotergale lrazione, tata zione doi Prieso, PREZZI ONESTISSIMI 





